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Lorenzo Vecchio amò il cinema e la letteratura riuscendo
ad esprimere il suo estro creativo con naturalezza ed effi-
cacia, le sue geniali intuizioni le ritroviamo nella sua inten-
sa produzione artistica, oggetto di discussione nel corso di
due serate tenutisi nei giorni scorsi presso la biblioteca del
Liceo Classico “Gulli e Pennisi” di Acireale, liceo presso cui
Lorenzo studiò e conseguì la maturità classica. Due incon-
tri pensati con lo scopo di rendere omaggio alla passione
e alla creatività e di questo artista acese prematuramente
scomparso nel maggio 2005. Legandosi al tema filo con-
duttore “Lorenzo Vecchio: espressione e visione”, i due
incontri sono andati
ripercorrendo la produ-
zione letteraria e cine-
matografica del
Vecchio. Il primo
momento dedicato al
giovane creativo ha
visto, infatti, i professori
Rosa Grillo, Franco
Battiato, Giuseppe
Traina e Maurizio
Padovano fare il punto
sulla produzione lettera-
ria dell’autore.
Attraverso le letture e
l’analisi dei suoi scritti,
brani del suo romanzo,
racconti e pagine perso-
nali, è stata messa in
risalto la vena inventiva
di Lorenzo, il suo incan-
to per la capacità della
parola di creare vita e la
sua esigenza di mettere
il vocabolo giusto al giusto posto, di trovare il modo di
esprimere a parole ogni sentimento.Una scrittura con cui
Lorenzo catturava il mondo,  riproponendolo con uno
sguardo diverso, quasi rasentando l’infinito. La scrittura
come gioco, ma come un gioco serio. Gli interventi di
Padovano e Traina sono serviti, infatti, a mettere in evi-
denza i tratti caratteristici di uno scrittore ad alto livello che
vengono fuori dalle pagine di Lorenzo: una forte tensione
verso l’estetica e la valenza morale che si nasconde dietro
il bello e la sua ricerca, la capacità di semplificazione, l’a-
bilità di descrivere le cose complesse rendendole semplici
nella loro nuda essenzialità, come riesce a fare colui che si
sente “istintivamente” narratore.  Il secondo incontro si è,
invece, incentrato sull’esperienza cinematografica di

Lorenzo Vecchio. Con la proiezione di alcuni suoi corto-
metraggi e gli interventi di Rosario Castelli e Carlo Lo
Giudice si è analizzato il segno visivo e la produzione cine-
matografica del giovane regista. Una passione smisurata
quello di Lorenzo, un amore che lo portava a desiderare
un’esistenza di sole visioni oniriche e cinematografiche.
Una “dipendenza” dal cinema che solo l’accanito cinofilo,
che assiste ad una proiezione col desiderio che un buon
film si porti via le delusioni della vita, può comprendere.
“Benché sognasse di intraprendere il mestiere di cineasta”
- Ha commentato Rosario Castelli -  “ è nella scrittura che

Lorenzo ha dato il meglio
di sé e ha mostrato il suo
talento. Ma le due dimen-
sioni, quella letteraria e
quella filmica, si incrocia-
no; la sua letteratura si
lega spesso alla sua
memoria cinematografica
e viceversa; si afferma il
suo gusto citazionistico e
la voglia di smarrirsi nelle
altrui storie, così da sfug-
gire ai finali annunciati, al
suo finale annunciato”.
Un amore straordinario
per l’arte e un’ esperienza
artistica intensa ed entu-
siasta, quindi, quella di
questo giovane talento
che scriveva e realizzava
corti per essere felice.  Il
cinema come gioco, ma
ancora una volta parlia-
mo di un gioco serio. I

cortometraggi del Vecchio, ha rimarcato Carlo Lo Giudice,
avevano, infatti, delle implicazioni profonde e con il suo
piglio critico, ma privo d’irruenza, egli riusciva in essi a
descrivere la realtà. “Sul fronte cinematografico Lorenzo
aveva intrapreso un percorso importante che non sappia-
mo a che punto lo avrebbe portato”- ha chiarito in conclu-
sione Lo Giudice- “Certa è la forza e la passione che ha
messo nelle sue attività, tutt’oggi testimoniata dalla cresci-
ta di Magna, il festival di cinema breve da lui ideato e ades-
so supportato dai suoi amici e collaboratori”.

Lorenzo Vecchio, espressione e visione.

La Consulta Giovani le
Si è svolta la quinta riunione della Consulta Giovanile d’Acireale. Molti coloro che hanno aderito.Tutti rappresentanti delle
diverse associazioni giovanili, politiche, sociali, di volontariato, del mondo della scuola e dell’università. Infatti, la consulta
è composta dai diversi rappresentanti legali che nominati a sua volta dalle associazioni presenti sul territorio né entrano a
far parte. L’età è compresa tra i 14 e i 29 anni.(così come previsto da statuto) Tanti i punti trattati all’interno della riunione. 
Primo fra tutti il progetto Informa Giovani. Esso consiste nella creazione di una voce multimediale che sia in grado d’offrire
un servizio d’assistenza e guida per il giovane che si orienta nel mondo della scuola, del lavoro e dell’università. All’interno

di questo portale, così com’è emerso dal dibattito, è stato incluso un piano di sviluppo per le politiche imprenditoriali, rivol-
te proprio ai giovani della nostra città. Tutte proposte sicuramente lodevoli. La riunione ha visto la sua evoluzione verso il
secondo punto previsto proprio all’ordine del giorno: suddivisione dei partecipanti in gruppi di lavoro. Così come ha soste-
nuto il Presidente della Consulta Vincenzo Pappalardo, ’’ lo scopo dei gruppi di lavoro è sicuramente quello di rendere più
operativa ed efficiente l’organizzazione della Consulta Giovanile sul territorio .’’ Questi i gruppi: -sport; -cultura e spettaco-
lo; -politiche economiche per i giovani; -ambiente; -volontariato e solidarietà; -scuola. Tanta la volontà del gruppo di cre-
scere. Già si pensa d’essere operativi per questo Carnevale, organizzando un’iniziativa che possa coinvolgere i giovani
gruppi musicali emergenti. A questo proposito, rispondendo alle nostre domande,interviene lo stesso Presidente della
Consulta, il quale dichiara che: ’’ Sono felice della partecipazione e del coinvolgimento di buona parte dell’assem-
blea. Sono allo stesso tempo rammaricato del comportamento strumentale di pochi
che cercano di non fare funzionare quest’importante organo di rappresentanza dei
giovani. Rimanendo uniti e lavorando insieme riusciremo a superare anche queste
difficoltà .’’ Vi auguriamo un buon lavoro e un grosso in bocca al lupo, ragazzi!

Il 24 gennaio è dedicato a san Francesco di Sales,
vescovo di Ginevra, patrono dei giornalisti, proclamato
da Pio XI: molto moderno il suo metodo di evangeliz-
zazione: scriveva, le sue prediche, negli ultimi decenni
del Cinquecento e nei primi del Seicento, su fogli
volanti, che affiggeva sui muri delle case e anche
diffondeva tra la gente. Era il suo modo di comunicare
un autentico lavoro di giornalista. Nel santuario del
Sacro Cuore, a cura dell’Unione cattolica scrittori italia-
ni e della parrocchia, legata al monastero della

Visitazione, del cui ordine monastico San Francesco di
Sales  fu il fondatore, la festa s’è svolta in due tempi:
una  conversazione, tenuta dal dott. Filippo Galatà,
presidente  regionale dell’Unione, sulla deontologia del
giornalista, stilata nel 1963, quando venne fondato l’or-
dine dei giornalisti, con particolari riferimenti alla Carta
di Treviso, in difesa dei diritti dei minori; la santa
Messa, celebrata dall’Arcivescovo Pio Vittorio Vigo,
con un’omelia vertente sulle straordinarie virtù del
Santo, specie sulla sua mitezza. Il coro della parroc-
chia ha eseguito magnifici canti.

Anna Bella

È il patrono degli scrittori e dei giornalisti, S. Francesco
di Sales, fondatore dell’Ordine Monastico della
Visitazione. In occasione della Sua ricorrenza, nel
Santuario del Sacro Cuore di Gesù –Monastero della
Visitazione di Acireale, ha avuto luogo l’atteso incontro
annuale organizzato dall’U.C.S.I., Unione Cattolica
Stampa Italiana. La figura del giornalista, con le sue
norme etiche e sociali che ne disciplinano la professio-
ne, è stata protagonista indiscussa dell’evento, diretto
da Filippo Galatà, Presidente Provinciale dell’U.C.S.I. 
il quale ha argomentato sulla deontologia riguardante i
Mass Media: “Il giornalista, nel momento in cui svolge
questa sua attività, deve tener presente, innanzi tutto,
che ci sono delle norme di diritto comune che gli danno
l’obbligo di diffondere la verità e soltanto la verità”, ha 
affermato il presidente Galatà. La stessa verità a cui
mirava S. Francesco di Sales, Vescovo di Ginevra, che
nei suoi 55 anni di attività ha lasciato un segnale inde-
lebile di santità: “soleva scrivere dei messaggi e riporli
sotto le porte delle abitazioni, in modo tale che la verità
giungesse ai cittadini, nonostante l’ostilità dell’ambien-
te, facendo sì che i fedeli accogliessero il messaggio
attraverso la scrittura”, racconta S.E. Mons. Pio Vittorio
Vigo, “sapeva ben comunicare proprio attraverso la
carta scritta e questo ha fatto ammirare la sua genero-
sità e dedizione per la verità da trasmettere”. Il
Vescovo di Acireale ha celebrato la Santa Messa di
chiusura dell’incontro fin qui descritto. Parole e scritti,
dunque, impregnati del “vero” e ad esso miranti, quelle
di S. Francesco di Sales, al quale l’Ordine della
Visitazione ha dedicato l’attuale anno, il 2007, come
preparazione alla ricorrenza del 400° anniversario di
fondazione, che cadrà nel 2010. In conclusione, si può
affermare che oggi come nei lontani anni della Sua esi-
stenza terrena (1567/1622), il principio seguito da S.
Francesco di Sales è più attuale e valido che mai:
comunicare con gli altri in modo semplice e sincero. 

Rita Messina

Monica Trovato
trovato.monica@libero.it
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Il Liceo Classico “Gulli e Pennisi” di Acireale nell’ambi-
to delle proprie iniziative culturali “Appuntamenti sulla
scrittura” coordinate e promosse dal Prof. Filippo
Laganà ha organizzato una conferenza dal titolo “La
poesia e Angelo Scandurra”. E’ stata tenuta dallo stes-
so poeta nei locali del Collegio S.Michele. Si è trattato,
soltanto, del primo appuntamento di una lunga serie di
incontri che si concluderanno con la venuta del can-
tante Franco Battiato, compagno di classe dell’attuale
preside del Gulli e Pennisi, Prof. Arcangelo Blanco.
L’ampio e grazioso teatro del Collegio S. Michele, con-
cessa cortesemente dai Padri Filippini, è stata riempita
solo parzialmente dai presenti; tra i partecipanti vi
erano alunni non solo dell’istituto, genitori e personag-
gi di rilievo. La partecipazione degli alunni del Classico
è stata rilevante, ma non molto numerosa a testimo-
nianza dello scarso interesse di tanti giovani agli even-
ti culturali. La società di oggi offre molte possibilità di
svago, che, distraggono i ragazzi da quelle occasioni di
crescita e di formazione culturale, indispensabili per
diventare cittadini maturi  e consapevoli. Il pubblico era

abbastanza selezionato, profondamente interessato
all’argomento e coinvolto per cui durante il dibattito
come si è visto ai interventi si è dovuto limitare il tempo
concesso ai numerosi interventi. Questo è un dato
positivo, perché indica che ci sono ancora tante perso-
ne interessate agli argomenti culturali e desiderose di
confrontare le proprie idee con quelle degli altri. Si trat-
ta di una minoranza che potrebbe essere trasformata
in maggioranza se si stimolassero di più le persone a
scegliere nel proprio tempo libero svaghi culturali, che
dovrebbero essere visti non come un dovere civico, ma
come un diritto e un privilegio. Questo stimolo dovreb-
be, innanzi tutto, partire dalla televisione, quell’elettro-
domestico che accompagna gran parte della nostra
giornata condizionandoci profondamente. La serata è
cominciata con il saluto ai convenuti da parte del
Dirigente Scolastico, che ha fa fatto i dovuti ringrazia-
menti e ha illustrato il programma degli “Appuntamenti
sulla scrittura” del Gulli e Pennisi, successivamente vi
è stato un momento musicale con alcuni studenti che
hanno allietato il pubblico con canzoni dialettali della
nostra terra. Con l’accompagnamento del pianoforte
sono state recitate poi varie poesie di Angelo
Scandurra, tra cui la famosa “La testa blu“. In nome di
tutto il Liceo un alunno ha ringraziato tutti coloro che

hanno permesso la realizzazione della conferenza e in
particolare modo il Prof. Filippo Laganà (nella foto a
fianco), organizzatore dell’evento. Quest’ultimo ha pre-
sentato con un lungo (e brillante) intervento Angelo
Scandurra e ha proposto un’analisi estetica, psicologi-
ca e esistenziale della poetica
dell’autore, sviluppando un
approccio alla sua lettura fatto di
interrogativi, di studio e di indagi-
ne che ha creato l’atmosfera giu-
sta per predisporre il pubblico
all’ascolto di una personalità
complessa, la cui poesia “va
oltre ciò che le parole riescono a
dire”. Il Prof. Laganà chiude così
la sua appassionata relazione
aggiungendo il giudizio di Carlo
Muscetta sull’autore che per lui è
“una delle personalità poetiche più suggestive  e valide
del decorrente millennio”. Angelo Scandurra ha ringra-
ziato il Prof. Laganà e ha mostrato il proprio orgoglio

nell’essere protagonista dell’evento. Ha esordito dicen-
do: “Il poeta vola con i piedi per terra“. Ha chiarito il
ruolo del poeta, sottolineando che la poesia è il frutto di
un invasamento quasi divino e che il vero poeta deve
sapersi astrarre dalla realtà vivendo nella realtà. Ha cri-
ticato la televisione, il cui unico scopo è fare ascolti e
ha detto: “Se segue l’audience la poesia è sconfitta”.
Ha ribadito più volte l’importanza del confronto tra i gio-
vani e il padre-maestro dicendo con amarezza: “La
nostra società rifiuta i padri”. Ha chiarito per i giovani
che ogni attività richiede sacrificio e apprendistato e
che dietro ogni artista vi sono ore e ore di duro lavoro.
“L’artista è chi è riuscito a scavare nelle proprie debo-
lezze“ dice ricordando Giacomo Leopardi che ha scrit-
to molte opere come lo Zibaldone e le Operette morali
che gli hanno richiesto molto sacrificio ma che è rima-
sto famoso “per certe poesie che ci hanno toccato il
cuore, da giovani, ancora, innocenti”. Così A.
Scandurra ha spiegato che la fama deve essere lega-
ta all’ispirazione, al logorio della mente e del cuore e
non alla capacità di colpire un pubblico giovane anco-
ra innocente. Alla relazione, dai toni confidenziali e
poetici di Angelo Scandurra è seguito un vivace dibat-
tito, che mi ha fatto dimenticare la freddezza della sala,
dove si è parlato della creatività dell’artista, dell’intellet-
tuale che vive nel concreto della realtà e che deve
saperla rappresentare, del rapporto tra poesia e politi-
ca, dell’anticonformismo nelle parole e nei comporta-
menti, della necessità di combattere l’ipocrisia della
mercificazione culturale, dell’autenticità la sola arma
che rende l’artista, veramente tale, diverso e rivoluzio-
nario. “Rispettare il senso delle parole, avere il corag-
gio di chiamare le cose con il loro nome, basta con il
perbenismo, il buonismo, perché diversamente questa
società resterà malata”, queste le parole con cui
Angelo Scandurra saluta il pubblico. Così la conferen-
za finisce con la soddisfazione di tutti i partecipanti e
che fa presagire che gli ulteriori incontri saranno egual-
mente singolari e stimolanti.

Lucia Basile

LA POESIA E ANGELO SCANDURRA

“I POETI VOLANO CON I PIEDI PER TERRA”.

Margherita Grasso
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Apertura delle celebrazioni per l’anniversario dei centro anni dalla nascita del Servo di Dio, 
frà Gabriele Maria Allegra (S.Giovanni La Punta 26/12/1907 – Hong Kong 26/01/1976)

Lo scorso 21 gennaio si è dato inizio ufficialmente alle celebrazioni per l’anniversa-
rio dei cento anni dalla nascita del Venerabile frate Gabriele Maria Allegra, illustre
figlio della nostra terra, Maestro e Testimone della scuola teologica francescana, che
per le sue mirabili doti cristiane il 23 aprile 2003 è stato riconosciuto “Servo di Dio”,
per decreto dell’indimenticato Papa Giovanni Paolo II. La Provincia Siciliana
dell’Ordine dei Frati Minori ha deciso di aprire proprio ad Acireale l’anno centenario,
un anno ricco di commemorazioni, incontri e manifestazioni. Nella mattinata di
domenica 21 gennaio, presso il salone dell’Istituto “Spirito Santo”, si sono dati appun-
tamento più di trecento, giovani e meno giovani, provenienti da tutta la Sicilia. Dopo
l’accoglienza, la liturgia d’inizio e la lettura del messaggio di apertura dell’anno cen-
tenario, il Vescovo di Acireale ha rivolto il saluto di benvenuto a tutti i presenti. Frà
Stephane Oppes (ofm) ha quindi presentato le “Memorie” di p.Gabriele Allegra. Nel
pomeriggio il programma ha previsto una visita alla tomba di padre Allegra, sita all’in-
terno della Chiesa di SanBiagio e meta di continui pellegrinaggi, ed una solenne
Celebrazione Eucaristica nella Basilica Cattedrale, presieduta dall’Arcivescovo-
Vescovo di Acireale, S.Ecc.Rev.ma Mons. Pio Vittorio Vigo, che ha visto la parteci-
pazione dei Francescani di Sicilia e del Terz’Ordine. Nel chiostro del convento di San
Biagio è stata allestita, inoltre, un’interessante mostra fotografica che ripercorre le
tappe della vocazione e della vita di padre Gabriele Allegra.          Guido Leonardi


